
IV La Provincia
Lunedì 3 Luglio 2023

Retribuzioni orarie 

Tasso di occupazione

69,1%

51,1%

-18 p.p.

Dipendenti a termine

16%

18%

+2 p.p

Dipendenti part-time

7,7%

31,7%

+24 p.p.

uomini donne

Diplomate

In media

-16%

Laureate-13%

A 64 anni redditi elevati

Redditi bassi-9%

-11%

A 15 anni dal parto-50%

-29%

La parità di genere
FONTE: Istat

FONTE: Bankitalia

Differenze sul lavoro. Così in Italia nel 2022

Occupati e occupate
Dal 2019 ad aprile 2023
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DonneUomini
Cifre in milioni

13,505
Aprile

9,941
Aprile

In maggioranza (66%)
sono attività individuali

Le imprese femmini-
li nel 2022 sono diminuite a li-
vello nazionale mentre sono 
aumentate nell’area lariana, 
in particolare in provincia di 
Como. 

In Italia è stato registrato 
un calo di 5.000 unità, pari al 
-0,4%, quando in Lombardia, 
al contrario, sono cresciute 
dello 0,4% con 719 imprese in 
più guidate da donne, e nelle 
province di Como e Lecco so-
no aumentate di 20 unità pas-

sando dal 19,7% al 20,1%. La 
crescita però riguarda solo il 
comasco: l’anno scorso si sono 
aggiunte 57 imprese femmini-
li, mentre a Lecco se ne sono 
perse 37. 

Confrontando l’area laria-
na con il resto della Lombar-
dia, si nota come il calo delle 
imprese gestite da donne ab-
bia interessato le province di 
Pavia, Mantova e Cremona, 
(rispettivamente, -199, -157 e 
-138 unità, pari a -2,2%, -2,2% 

Il trend. Crescono più rispetto alla media nazionale, oggi sono oltre il 20%
E adesso un bando da 10 milioni per avviare la certificazione sulla parità

como

francesca manfredi

Le imprese femminili 
in Italia sono cresciute negli ul-
timi anni e nell’area lariana sono 
cresciute più della media nazio-
nale. Lo conferma il più recente 
studio sul tema pubblicato dalla 
Camera di Commercio di Como 
- Lecco all’inizio del 2023, “Le 
imprese femminili lariane e i lo-
ro addetti”, con i dati più recenti 
aggiornati a fine 2022 e un capi-
tolo finale dedicato all’anda-
mento e ai trend ipotizzabili nel 
vicino futuro. Il quadro che ne 
emerge descrive una chiara ten-
denza alla parità di genere per 
quanto riguarda la partecipa-
zione delle donne al mondo im-
prenditoriale, anche se per il 
momento rimane più concen-
trata in alcuni settori. 

Per “imprese femminili” si 
intendono le imprese indivi-
duali il cui titolare è una donna 
e l’insieme delle società in cui le 
donne detengono una parteci-
pazione complessivamente su-
periore al 50% mediando le 
composizioni di quote di parte-
cipazione e cariche attribuite. 

I numeri
Passando ai numeri, nell’arco di 
tempo più lungo considerato 
dallo studio della Camera di 
Commercio sulla base del regi-
stro imprese e dei dati di Infoca-
mere, vale a dire dall’inizio del 
2016 alla fine del 2022, si nota 
un leggero aumento del peso 
delle imprese femminili a livello 
nazionale: in sei anni la quota è 

passata dal 22,4% al 22,8%, con 
una crescita di circa 13.500 uni-
tà. Lo stesso andamento si può 
rilevare dai numeri in Lombar-
dia: le imprese femminili erano 
pari al 19% all’inizio del 2016 e 
sono diventate il 19,7% alla fine 
del 2022, con 6.300 unità in più. 
Nell’area lariana e nello stesso 
periodo le imprese femminili 
sono aumentate di 700 unità e 
il loro peso rispetto al totale è 
salito dal 18,6% al 20,1%. Nello 
specifico, a Como la quota è pas-
sata dal 18,5% al 19,8%, a Lecco 
dal 18,8% al 20,6%. 

Un altro dato interessante 
che rende l’idea del peso specifi-
co dell’imprenditoria femmini-
le nell’economia lariana riguar-
da il personale impiegato. Di pa-
ri passo con il numero delle im-
prese guidate da donne sono 
cresciuti anche i loro addetti: 
nell’arco temporale considerato 
ne sono stati contati oltre 2.700 
in più, pari all’8,9% in più sul to-

zione e sostegno della parteci-
pazione femminile all’attività 
delle imprese. Quest’anno Re-
gione Lombardia e Unioncame-
re Lombardia hanno messo a di-
sposizione 10 milioni di euro per 
le micro, piccole e medie impre-
se con sede sul territorio regio-
nale che vogliono ottenere la 
certificazione per la parità di ge-
nere con tutti gli oneri che que-
sto impegno comporta. L’obiet-
tivo, al di là della certificazione, 
è quello di stimolare la parteci-
pazione equilibrata di donne e 
uomini nel mondo del lavoro, a 
parità di condizioni e con un mi-
glior equilibrio vita - lavoro, 
coinvolgendo anche le imprese 
più piccole che per il momento 
non sono obbligate a certificare 
la parità di genere. 

Le risorse
Il bando per ottenere il contri-
buto a fondo perduto è stato 
aperto lo scorso febbraio e sarà 
possibile presentare la doman-
da fino al prossimo 13 dicembre. 
E’ possibile richiedere il contri-
buto per il solo percorso verso 
la certificazione, nel caso in cui 
all’interno dell’azienda vengano 
già rispettati i parametri richie-
sti, oppure sia per l’accompa-
gnamento alle attività necessa-
rie che per il raggiungimento 
della certificazione. Il contribu-
to sarà erogato solo alle imprese 
che al termine del percorso ot-
tengono la certificazione e viene 
modulato in base al numero dei 
dipendenti. 
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tale degli addetti alle imprese 
nelle province di Como e Lecco. 

Guardando in quali settori 
operano le imprese guidate da 
donne, sia a livello nazionale che 
territoriale prevale decisamen-
te il commercio. Sono impegna-
te nel commercio il 27% delle 
imprese femminili italiane, 
equivalente a circa 315 mila 
aziende, e il 23,4% di quelle la-
riane, pari a 3.053 aziende. Al se-
condo posto nell’area lariana fi-
gurano i servizi alla persona con 
1.877 aziende, pari al 14,4%, se-
guiti dai servizi finanziari, assi-
curativi e immobiliari con 1.584 
aziende che valgono il 12,1%. Il 
comparto “turismo e ristorazio-
ne” impegna oltre 125mila ditte 
al femminile in Italia, pari al 
10,7%, e 1.450 nell’area lariana, 
dove incide per l’11,1%. 

Di pari passo con l’Unione 
Europea e lo stato italiano, an-
che gli enti territoriali hanno at-
tivato diverse forme di promo-

A Lariofiere il focus sulla parità della Camera di commercio 

lità nelle gare d’appalto. Guar-
dando alle prassi interne, ci 
siamo accorti che venivano già 
garantiti i principali diritti e 
procedure per la conciliazione 
famiglia e lavoro, c’erano per-
corsi di crescita agevolati, fles-

tengono, risanano ferrovie. 
«Siamo partiti con la direzione 
fermamente orientata a otte-
nere la certificazione, che tra 
l’altro per noi che lavoriamo 
con il settore pubblico è impor-
tante, costituisce una premia-

significa che non potrebbe suc-
cedere, e bisogna avere un oc-
chio di riguardo anche ai peri-
coli che non avevamo conside-
rato. Sul fronte della direzione, 
è stata garantita la massima di-
sponibilità a rendere procedu-
rale quello che nella realtà si 
stava già facendo.  Si stava già 
discutendo della possibilità di 
modificare gli orari per aiutare 
a conciliare gli impegni fami-
liari con il lavoro. Questa op-
zione tra l’altro riguarda sia le 
donne che gli uomini, perché la 
stessa difficoltà può riguardare 
sia un uomo che una donna».

Al momento le società del 
Gruppo Valsecchi hanno adot-
tato un codice etico e un siste-
ma integrato Qualità Ambien-
te e Sicurezza, secondo le nor-
me Uni En Iso 9001, Uni Eni 
Iso 14001, Iso 45001, Legal ra-
ting. Il prossimo obiettivo do-
po la certificazione sulla parità 
di genere sarà orientato all’in-
clusione, responsabilizzando 
maggiormente le maestranze 
italiane e straniere senza di-
stinzioni sull’importanza della 
parità. F. Man.    

sibilità, ma non c’era niente di 
scritto che lo stabilisse. Ma da 
noi funzionava che alle richie-
ste per una necessità veniva ri-
sposto sì». Il primo obiettivo 
quindi è stato quello di garanti-
re welfare e percorsi di crescita 
egualitaria anche sulla carta. 
La prima reazione generale è 
stata la diffidenza. «Molti dei 
nostri dipendenti sono maschi 
e prevalentemente lavorano 
con maschi, non pensano ne-
anche alla parità di genere. Una 
delle criticità che abbiamo in-
contrato è stata proprio la dif-
fusione del messaggio sull’im-
portanza che abbiamo attribu-
ito a questo tema con la comu-
nicazione sia interna sia al-
l’esterno». Già la decisione di 
farsi delle domande sul proprio 
funzionamento interno, in un 
campo delicato come la parità 
di genere applicata in cantiere, 
ha permesso di fare attenzione 
ad alcuni aspetti che non veni-
vano valutati, non avendo mai 
rilevato problemi. Ad esempio 
i potenziali rischi nel mandare 
una donna in cantiere. «Non 
aver mai avuto problemi non 

to meno nel contesto produtti-
vo e sociale contemporaneo, 
non ci si aspetterebbe di tro-
varla nelle prime tre piccole e 
medie imprese delle province 
di Como e Lecco ad aver richie-
sto e già ottenuto la certifica-
zione della parità di genere. 
«Per noi la certificazione è sta-
ta una sfida - ha raccontato 
Sharon Chiesa, responsabile 
Affari generali del gruppo Val-
secchi Fer 80 - Dico solo che ab-
biamo 170 dipendenti in due 
società e siamo in dieci donne. 
Pensavamo che per noi sareb-
be stato impossibile ottener-
la». 

La Valsecchi è qualificata 
nella categoria Lavori Pubblici, 
nella costruzione e manuten-
zione di linee ferro-tranviarie. 
In pratica costruiscono, manu-

L’azienda/1
Valsecchi  di Merone
ha ottenuto la certificazione
anche se opera in un settore
prevalentemente maschile

j«Nuova sfida per la 
Valsecchi - Verso la certifica-
zione della parità di genere se-
condo la norma uni/prd 
125:2022» è il testo nella fine-
stra che accoglie fieramente il 
visitatore all’apertura del sito 
web della Valsecchi Armamen-
to Ferroviario, azienda di Me-
rone che dal 1911 e da quattro 
generazioni della proprietà co-
struisce ferrovie e ne cura la 
manutenzione

Una quota di fierezza è dove-
rosa perché pensando al setto-
re in cui opera l’azienda, quan-

L’impresa delle linee ferroviarie
«Vinta una sfida strategica»

Il lavoro in cantiere per la manutenzione delle linee 

Il percorso Contrastare il divario di genere 

Leve di comando alle donne
Più imprese femminili
nelle aree di Como e Lecco


